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Assemblea annuale della Federazione Provinciale Scuole Materne di Trento 

Interventi delle autorità 

 
 
Intervento dell’Arcivescovo Mons. Don Lauro Tisi 
“La ripartenza sarà efficace se ripartiremo dal tornare a respirare l’altro come compagno di strada, come 
alleato, come necessità”. Con queste parole l’Arcivescovo Mons. Don Lauro Tisi ha aperto i lavori 
dell’Assemblea annuale della Federazione Provinciale Scuole Materne di Trento, evidenziando il periodo 
particolarmente difficile che abbiamo attraversato e che ci richiederà ancora per lungo tempo il coraggio di 
confrontarsi con la verità. Solo se non negheremo, ma riconosceremo le criticità presenti con consapevolezza, 
potremo progettare il futuro. L’Arcivescovo ha fatto riferimento non solo alle difficoltà economiche e lavorative 
che molte persone e famiglie stanno attraversando, ma anche al dolore, a volte nascosto e misterioso, e 
all’aumento diffuso del disagio psichico. 
Pe questo un grazie particolare è stato rivolto alla Federazione e a tutte le singole scuole per l’impegno 
costante a favore dei bambini per i quali la scuola dell’infanzia rappresenta una significativa e irrinunciabile 
esperienza di socializzazione. La loro presenza ha sottolineato Mons. Don lauro Tisi, “ha rivelato ancora una 
volta il valore enorme del volontariato che ha dato una grande mano perché l’azione fosse efficace. Le notizie 
che ho avuto dai territori parlano di persone che hanno messo in gioco creatività e professionalità”. 
 
Intervento dell’assessore provinciale Mirko Bisesti  
Nel suo saluto all’Assemblea, l’assessore provinciale all’istruzione, università e cultura Mirko Bisesti, ha 
ringraziato per la progettualità e l’impegno organizzativo assicurati dalla Federazione “sistema da anni 
radicato e che da anni investe, con la peculiarità dell’azione di un volontariato vicino al territorio”. “Bisogna 
investire innovando – ha proseguito l’assessore – per continuare a far in modo che il sistema provinciale sia 
sempre all’avanguardia e sapendo cogliere le opportunità maggiori legate al domani. Per questo è stato 
riconfermato l’investimento economico predisposto a bilancio perché, anche se la pandemia ha vincolato le 
scelte e il dibattito, sarebbe sbagliato accontentarci di gestire l’ordinario”. 
L’assessore ha fatto riferimento anche alla priorità che verrà assicurata al personale dei nidi e delle scuole 
dell’infanzia nell’ambito della campagna vaccinale destinata al personale della scuola. Campagna che partirà, 
nonostante i ritardi, anche se ad oggi non è possibile individuare date certe.  
 
Intervento dell’assessore regionale Giorgio Leonardi 
Confermando l’appoggio e l’accompagnamento alla progettualità complessiva della Federazione, l’assessore 
regionale Giorgio Leonardi ha fatto particolare riferimento al progetto di accostamento alle lingue straniere. Nel 
riconfermare, alle scuole che ne hanno fatto richiesta, l’impegno alla copertura dell’80% delle spese 
necessarie per la realizzazione dei percorsi linguistici, l’assessore ha sottolineato l’importanza di puntare sulle 
capacità linguistiche dei giovani della nostra regione. “La scuola è un investimento sociale nel quale credo 
profondamente – ha detto – perché è qui che vengono formati gli adulti di domani. Grazie anche del vostro 
saper fare comunità con la presenza diffusa nel territorio di tutte le scuole, espressione di grande valore”. 
 
Intervento dell’assessore Elisabetta Bozzarelli 
L’Assessora con delega in materia di politiche giovanili, formazione, istruzione, cultura, biblioteche e turismo 
Elisabetta Bozzarelli ha evidenziato come “in questo momento, in cui ci è chiesto di spezzare le relazioni per 
proteggerci e per proteggere” la scuola dell’infanzia ha permesso di curare e accompagnare, ha permesso di 
tenere le relazioni anche all’interno della comunità di appartenenza.  
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